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APPUNTI E SEGNALAZIONI 

Spodoptera littoralis Boisduval ( Lepidoptera, Noctuidae) 
abituale nemico delle Solanacee in serra 

nella Sicilia sud-orientale 

Nel luglio 1968 venne segnalata a S. Croce Camerina (Ragusa) la 
massiccia presenza di Spodoptera littoralis Bois. (INSERRA e BARBAGALLO, 
1968) su varie colture erbacee, foraggere ed ortive, in campo aperto. 

Nel 1975, venivano ancora rilevati i danni di questo fitofago su 
ortaggi in serra nella provincia di Siracusa (DAMIANO, 1973 ). Nella stessa 
annata anche da parte nostra fu riscontrata, in alcune serre del Ragusano, 
l'invadenza di questo nottuide dannoso soprattutto al peperone ma anche 
alla melanzana ed al pomodoro. 

Negli anni successivi, fino ad oggi, mentre gli attacchi in pieno 
campo non si sono ripresentati o non hanno più destato preoccupazioni, 
le popolazioni del lepidottero sono divenute ospiti consuete delle colture 
protette nella Sicilia sud-orientale. dove evidentemente trovano un ambien-
te rispondente alle loro esigenze. 

Le serre sono costruite in legno e plastica, dislocate nell'immediata 
prossimità del mare, su terreno prevalentemente sabbioso; non hanno 
impianti di riscaldamento fissi, sono irrigue ed il suolo coltivato può 
essere o meno pacciamato con film di plastica bianca o nera. AI loro 
interno sussistono elevata umidità, assenza di correnti d'aria, temperature 
miti e relativamente costanti, limitata luminosità, fitta vegetazione. I. dan-
ni che il fitofago causa alle solanacee sono molto gravi, sia sulla vegeta-
zione che sulle bacche; necessitano tempestivi ed oculati interventi chi-
mici per proteggere queste colture di alto valore commerciale. 

E' stato pertanto nostro compito studiare un sistema di difesa che 
contenesse entro limiti accettabili la voracità di S. littoralis senzà appe-
santire i costi di produzione nè complicare laspetto tossicologico della 
lotta. Poichè non si conosceva la biologia di questa specie nell'ambiente 
protetto siciliano si è compiuto, dal 1974 al 1976, una serie di osser-
vazioni sui costumi e sul numero delle generazioni che si svolgono an-
nualmente in serra, nelle normali condizioni e nelle zone tipiche di alle-
vamento degli ortaggi. Le indagini si riferiscono alle località Vittoria, 
S. Croce Camerina, Marina di Ragusa, in provincia di Ragusa. 
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NOTIZIE SISTEMATICHE E COROLOGICHE 

Spodoptera littoralis Bois. (Tav. II) è stata identificata con certezza 
rispetto alla congenere S. litura F. solo nel 1963 da VIETTE che ha 
potuto distinguere le due specie sulla base di un accurato esame mor-
fologico (1 ). A seguito di questa revisione è apparso che le due specie, 
entrambe largamente polifaghe, hanno areali di distribuzione diversi: 
S. littoralis si estende in gran parte dell'Africa e del Medio Oriente ed 
in alcune zone dell'Europa meridionale; S. litura è diffusa nell'Asia me-
ridionale e sud-orientale e nell'Oceania. 

In Europa S. littoralis è costantemente presente e di frequente dan-
nosa nella Spagna meridionale; in Italia le prime segnalazioni di gravi 
danni alle piante coltivate risalgono al luglio 1968 in Sicilia (INSERRA e 
BARBAGALLO, op. cit.). Al di fuori dell'isola è stata citata la cattura di 
un esemplare nel Lazio a Manziana (Roma) da VENTURINI ( 1976) che 
ha pure accertata la presenza della specie in una serra nei pressi di 
Milano, ove evidentemente è arrivata con materiale importato. 

RILIEVI BIOLOGICI 

Nel 1974-76 abbiamo rilevato che S. littoralis Bois. ha svolto. nelle 
serre fredde della provincia di Ragusa, 7 generazioni con il seguente 
andamento: 

1" generazione: da metà febbraio a metà aprile, 
2a generazione: da metà aprile a fine maggio, 
3a generazione: da fine maggio ai primi di luglio, 
4a generazione: dai primi di luglio a metà agosto, 
5a generazione: da metà agosto a metà settembre, 
6a generazione: da metà settembre a fine ottobre, 
7a generazione: da fine ottobre ai primi di febbraio. 

Nei mesi di dicembre, gennaio ed in parte di febbraio il Htofago 
sverna nel terreno allo stato di crisalide, protetto in una celletta terrosa. 
Lo svolgimento di ciascuna generazione dipende molto dalle condizioni 
ecologiche; pertanto variando queste ultime può modificarsi anche la du-
rata dei diversi stadi del ciclo evolutivo del lepidottero. 

In allevamenti di laboratorio, con temperature costanti di 25-26°C 
ed umidità relativa del 70%, abbiamo osservato la seguente durata dei 
diversi stadi di sviluppo. 

(1) Per la migliore identificazione della specie, che può essere fatta con cer-
tezza solo sulla base dello studio degli apparati copulatoti maschili, si rimanda anche 
all'ampio lavoro di BROWN e DEWHURST (1975). 
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Incubazione uova 
Ciclo larvale 
Incrisalidamento 

4-5 giorni 
12-13 giorni 
8-10 giorni 

167 

Inizio deposizione uova: 4-5 giorni dopo lo sfarfallamento degli adulti. 

Il ciclo completo per generazione, nelle suddette condizioni di alle-
vamento e con alimentazione mista delle larve (foglie e pabulum sin-
tetico), si completa quindi in 28-33 giorni. 

E' questa un'ulteriore conferma di quanto è stato visto da nume-
rosi altri AA. nell'.areale di diffusione tipico di S. littoralis (JANISCH, 
1930; BrsHARA, 1934; MoussA et al., 1960) sull'importanza della tem-
peratura, dell'igrometria e dell'alimentazione nello sviluppo dei differenti 
stadi dell'insetto. 

In Sicilia il lepidottero si è insediato in maniera stabile nell'am-
biente serricolo dove si riproduce da un anno all'altro con popolazione 
più o meno cospicua a seconda dei periodi: da giugno ad ottobre si 
notano le pullulazioni più elevate con accavallamento di tutti gli stadi 
di sviluppo e con continua presenza di adulti. 

In campo aperto gli attacchi dell'insetto non si sono più ripresen-
tati in maniera vistosa dopo il 1967-68 quando, molto probabilmente, 
coincisero concause favorevoli al suo incremento numerico nei mesi estivi 
(da luglio a settembre). Si affaccia pertanto l'ipotesi che sussista nella 
Sicilia sud-orientale, grazie all'ambiente particolare della serra, una popo-
lazione divenuta autoctona di S. littoralis con probabilità saltuariamente 
incrementata, in estate, da masse di adulti immigrati. 

Inoltre possono talora prendere piede, in coincidenza di fattori eco-
logici il più possibile rispondenti alle esigenze della specie, infestazioni 
massicce su varie colture erbacee in pien' aria dovute all'arrivo di forme 
immaginali, immigranti a fine giugno-luglio; dopo due-tre generazioni, 
in settembre-ottobre, il nottuide scompare. CAYROL (1972) traccia in linea 
di massima lo schema del ciclo evolutivo di S. littoralis in base a ricer-
che personali ed a reperti di diversi AA. in Egitto, Israele, Africa del 
nord e Spagna. 

Secondo tale Autore, in inverno, la popolazione del lepidottero è 
diffusa in tutta la vallata del Nilo e, probabilmente, in diverse reg,foni 
del vicino Oriente. A fine maggio-giugno, il basso Egitto subisce l'inva-
sione di masse di adulti migratori (A1). A fine giugno-luglio gli Az, 
discendenti di Ai (ed anche adulti A3 ), esulano a loro volta in direzione 
nord; questo esodo oltrepassa i confini egiziani ed interessa Israele, e 
probabilmente Libano, Giordania, Siria e Turchia. In agosto la specie 
è rara nel basso Egitto; solo nel medio Egitto permangono alcune colonie 
in territori con particolari caratteristiche ecologiche. E' invece elevata la 
popolazione, di stirpe egiziana, che si moltiplica in questo periodo so-
prattutto nella parte orientale del bacino mediterraneo. 

Da settembre a dicembre, gli adulti reimmigrano e si insediano 
nuovamente nell'area invernale, abbandonata qualche mese prima dai 
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loro ascendenti. In estate (luglio) S. littoralis è segnalata come nociva a 
varie colture del sud della Spagna, (MENDIZABAL, 1940, 1941; GOMEZ-
CLEMENTE e DEL RIVERO, 1951-1952), in Algeria (FREZAL: cit. Cayrol, 
1972), nel Marocco (CANGARDELLE: cit. Cayrol, 1972; RuNGS, 1938), 
nella Tunisia meridionale (SouRÈ,s, 1948); l'attacco si esaurisce entro 
l'inizio dell'autunno. In Sicilia, eccettuato il particolare habitat serricolo, 
S. littoralis si comporta allo stesso modo: possono scoppiare, nelle aree 
sud-orientali, infestazioni massicce che prendono piede, in adatte condi-
zioni ecologiche, su coltivazioni erbacee all'aperto le più varie che rischia-
no di essere (e spesso lo sono) distrutte; in ottobre, la popolazione del 
fitofago sparisce e può non ricostituirsi per qualche anno. Anche per 
l'ambiente siciliano il ciclo del nottuide sembrerebbe quindi rappresen-
tare una variante del tipo egiziano con migrazione di adulti Az a fine 
giugno-luglio e ritorno nell'area di svernamento tra ottobre e dicembre, 
dopo il completamento di 2 o 3 generazioni in loco. 

Nelle serre si sviluppa una popolazione autoctona, plurivoltina, con 
diapausa invernale. 

Gli adulti depositano le uova sulle foglie (di solito sulla pagina 
inferiore) o sugli steli in ammassi di forma irregolare, composti di nu-
merosi elementi. Le larve (Tav. II) rimangono gregarie nelle prime età; 
poi si separano e si disperdono sulla pianta nutrice (dalla 3a età in avanti). 
Evitano la luce ed il calore e stanno nascoste nella parte più bassa e più 
fitta della vegetazione riducendo notevolmente la loro attività trofica é 
locomotoria durante il giorno. Dalla 4" età in poi si alimentano solo di 
notte e si riparano, nelle ore di luce, nel suolo al piede della pianta 
nutrice o immediatamente sotto la pacciamatura di plastica. 

Quando aggredisce il frutto di alcune solanacee, la larva (e più di 
una larva) può trattenersi all'interno della bacca anche di giorno. 

L'incrisalidamento ha luogo nel terreno in una celletta terrosa. La 
presenza di pacciamatura con plastica bianca favorisce lo sviluppo e rende 
più agevole il soggiorno delle larve nelle serre; la nera lo ostacola. 

PIANTE OSPITI E DANNI 

S. littoralis, com'è ben noto, è specie molto polifaga e non riteniamo 
opportuno ripetere i lunghi elenchi di piante ospiti già citati da nume-
rosi AA. 

Per la Sicilia sud-orientale INSERRA e BARBAGALLO (op. cit.) segna-
lano danni su colture erbacee ed in particolare su peperone, melanzana, 
pomodoro, arachide, erba medica, mais, cavolo, carciofo, fragola; NucI-
FORA ( 1971) aggiunge a tale elenco sorgo e trifoglio; MARIANI (1941) 
parla di Solanacee in genere. 

Dalle nostre osservazioni è apparso che, in serra, sono colpiti so-
prattutto peperone, melanzana, molto meno il pomodoro; d'altra parte 
queste sono le colture più importanti e diffuse nell'ambiente protetto 
del Ragusano e del Siracusano. 
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Tra queste solanacee il peperone è la più appetita e la più soggetta 
a forti perdite. 

L'attacco inizia nel semenzaio o sul trapianto, che possono venire 
fortemente compromessi o distrutti, e continua per tutto il ciclo coltu-
rale con perforazioni, erosioni fogliari (fig. 1 ), escavazioni di profonde 
caverne nelle bacche, incisioni semianulari al colletto, queste ultime pro-

FrGG. 1-2 - Erosioni di larve di Spodoptera littoralis Boisd. su foglie di peperone 
(a sinistra) e su frutto di melanzana (a destra). 

dotte dalle larve pressoché mature. Sul frutto di melanzana (fig. 2) l'in-
setto pratica perforazioni più o meno estese ma raramente entra e sosta 
nell'interno; sul pomodoro l'attacco si manifesta molto di rado in coltura 
protetta. Nel peperone invece si possono trovare contemporaneamente 
2-3 grosse larve che divorano l'endocarpo dove si riparano anche durante 
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le ore diurne; al danno diretto, consistente in fori d'ingresso (fig. 3) e 
nella distruzione della parte carnosa del frutto (fig. 4), si assomma una 
grave deliquescenza della bacca provocata da forme batteriche tipo Rrwinia 
carotovora, che prendono rapidamente piede nelle ferite causando perdite 
assai marcate di produzione. 

FIGG. 3-4 - Attacchi cli larva cli Spodoptera littoralis Boisd. su frutto cli peperone 
con danni esterni (fori di penetrazione, a sinistra) e interni (a destra, 
in sezione). 

MEZZI DI LOTTA 

La fecondità e la voracità di S. littoralis Bois. presuppongono l'ado-
zione di oculati e tempestivi mezzi di lotta chimica per evitare la com-
pleta distruzione delle solanacee coltivate in serra nella Sicilia sud-
orientale. 

Contro il fitofago, nel 1973 e nel 1974, è stato provato l'acefate 
(alla dose dello 0,1 % e dello 0,15% di un prodotto al 50% di p.a.) 
in presenza di larve piccole o di larve di grosse dimensioni con uno o più 
trattamenti, cadenzati ogni 15-30 giorni, rilevando poi la presenza di in-
dividui viventi e l'entità del danno sulla parte vegetativa e sul frutto, in 
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confronto con associazioni cli mevinfos + carbaryl, con metomil, con 
azinfos-metil. 

Dal complesso di questa sperimentazione è risultato che l'acefate 
esplica contro il fitofago un'azione notevole distruggendo le larve gio-
vani al 100% con una persistenza di azione di 25-30 gg.; in presenza 
di larve più sviluppate (di 3-4 e più cm di lunghezza) la mortalità è in 
media del 30%. 

Effettuando tre trattamenti con acefate (0,1 % di un formulato al 
50% di p.a.), da settembre a fine ottobre e da maggio a tutto giugno 
(ogni 20 giorni), si è riusciti a distruggere cospicue popolazioni di S. 
littoralis, su peperone e su melanzana; questo in numerose prove esegui-
te in serre di Scoglitti e Marina di Ragusa. I prodotti di confronto hanno 
dimostrato minor persistenza d'azione e più scarsa attività attuale sugli 
stadi larvali del lepidottero non disgiunta, in qualche caso, da fito-
tossicità. 

Dopo tali risultati positivi, nel 197 4 e 197 6, le applicazioni in 
colture protette di peperone e melanzana, estese a molte serre della 
provincia di Ragusa con interventi di acefate (0,15% di un formulato al 
50% di p.a.) regolarmente ripetuti ogni 15 giorni a protezione da tutti 
gli insetti nocivi alle suddette coltivazioni, hanno ottenuto pieno suc-
cesso e sono entrate tra le abituali pratiche di difesa fitosanitaria. In tal 
modo si ha ragione di Spodoptera littoralis Bois. ed anche di Liriomyza 
bryoniae (Kaltenbach), di Myzus persicae Sulz., delle forme preimmaginali 
di Trialeurodes vaporariorum Westw. (CIAMPOLINI, 1975). 

La protezione delle solanacee in serra dagli attacchi di S. littoralis 
nella Sicilia sud-orientale è pertanto un problema che non desta ormai 
alcuna preoccupazione. I ferormoni sessuali, di recente sintetizzati per 
questo lepidottero, costituiscono inoltre un notevole passo avanti nel 
sistema di previsione per meglio determinare i periodi e la cadenza dei 
trattamenti chimici. 

SERGIO ZANGHERI e MARIO CIAMPOLINI 
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